
F
inalmente Il Consiglio dell’Ue e il Parlamento euro-
peo hanno raggiunto un accordo, seppur ancora 
provvisorio, su una proposta di regolamento ambien-
tale che stabilisce nuove regole per il packaging e la 
conseguente riduzione dei rifiuti di imballaggio (PP-

WR: Packaging and Packaging Waste Regulation).
La questione non sembra di poco conto. Secondo i dati 

dell’Ufficio Europeo per l’Ambiente dal 2009 al 2021, la produ-
zione dei rifiuti di imballaggi è cresciuta del 27,7% e si stima 
che continuerà a crescere fino al 2040. Ogni abitante dell’Ue, 
ogni anno, produce circa 190 kg di rifiuti di imballaggio e che 
questi rifiuti sono responsabili del 40% della plastica e del 50% 
della carta consumate. Inoltre, gli imballaggi costituiscono il 
36% dei rifiuti solidi urbani oltre ad essere i principali consuma-
tori di materie prime.

È stato un negoziato lungo e complicato quello che ha portato 
a questo accordo, con posizioni spesso discordanti. La maggior 
parte dei Paesi europei ha puntato sul riuso e il recupero degli 
imballaggi come soluzione meno impattante per l’ambiente, 
considerando il fatto che non sono necessarie altre lavorazioni 
per il loro utilizzo. Di parere diverso L’Italia che in questi anni 
ha investito con successo sul riciclo dei materiali, all’avanguar-
dia proprio nelle bioplastiche e nella raccolta e nel compostag-
gio della frazione umida. Anche le associazioni di categoria han-
no espresso la loro preoccupazione per un nuovo cambio di re-
gole che porterebbe a svantaggi economici a fronte di pochi gua-
dagni ambientali. Nell’accordo raggiunto il 4 marzo si prevede 
tra gli obiettivi una riduzione del 5% degli imballaggi entro il 
2023, del 10% entro il 2035 per poi arrivare al 15% entro il 
2040, indipendentemente dal materiale utilizzato. Dal gennaio 
2030 quindi saranno vietati alcuni imballaggi monouso compre-
si quelli per frutta e verdura fresca non trasformata, alimenti e 
bevande nei bar, porzioni individuali e mini-prodotti per l’igie-
ne negli alberghi. Il divieto si estende anche buste di plastica 
leggera, sotto i 1,5 Kg, a meno che non contengano alimenti tra-
sformati in qualche modo, come le buste dell’insalata già taglia-
ta. Il regolamento PPWR prevede inoltre che i singoli Stati pos-
sano stabilire dei criteri di qualità e sicurezza alimentare che 
potrebbero giustificare alcune deroghe. Ad esempio saranno 
salvi gli imballaggi monouso quando servono al mantenimento 
di prodotti molto delicati, come i mirtilli e i piccoli frutti. Tutta-
via, il rischio è che soluzioni particolari frammentino il merca-
to interno, creando in questo caso problemi per le aziende 
esportatrici di ortofrutta. Se ogni Stato membro facesse una 
propria lista di prodotti esentati la logistica delle esportazioni 
ne risulterebbe assai complicata. Sul fronte del riuso e del riuti-
lizzo per i contenitori di bevande alcoliche e analcoliche l’obiet-
tivo sarà di raggiungere almeno il 10% entro il 2030. Inoltre, 
alla stessa data i distributori finali di bevande e cibi da asporto 
saranno obbligati a offrire contenitori riutilizzabili e saranno 
offerti incentivi per promuovere nei servizi 
di ristorazione l’uso di acqua del rubinetto 
in contenitori riutilizzabili. Entro il 2029 
l’obiettivo è di arrivare al 90% della raccol-
ta differenziata delle bottiglie di plastica 
monouso e dei contenitori per be-
vande in metallo anche attraverso 
l’introduzione obbligatoria di 
sistemi di deposito cauzionale. 
Il dibattito è ancora aperto, a 
giorni l’uscita del testo defini-
tivo.

RISPONDE

ALBERTO

FAUSTINI

S.I.E. Spa 
Società Iniziative Editoriali

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Presidente: 
Orfeo Donatini

Amministratori delegati: 
Michl Ebner

Roberto Rangoni

Consiglieri:
Giovanni Bort, Fabrizio Lorenz 

Mauro Marcantoni, Enrico Zobele

Collegio Sindacale:
Michele Iori, Peter Gliera

Patrizia Pizzini

Direttore editoriale:
Alberto Faustini

Sede legale:
Via d. Missioni Africane, 17

38121 Trento

Redazione:
Via Volta 10, 39100 Bolzano

S.I.E. s.p.a. ha designato, ai sensi dell’art. 37 
del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), 
il responsabile della protezione dei dati

(Data Protection Officier, DPO) che è 
contattabile per la tutela dei dati personali 

attraverso dpo@siespa.it

Autorizzazione
Tribunale di Bolzano n. 3 del 2/8/1948

Stampa: Athesia Druck S.r.l.
via del vigneto 7 - 39100 Bolzano

Certificato ADS n. 8621 del 18/12/2018
Codice ISSN 2499-0604

Accertamenti Diffusione StampaAccertamenti Diffusione Stampa

Abbonamenti e tariffe “Alto Adige”

Il graffio di Koan

Europa, se ci sei 
batti un colpo

•Tempi davvero segnati da un 
generalizzato sovvertimento del-
le regole, da un’informazione 
sempre più forsennatamente ve-
loce e da una propaganda che 
non si accompagna più alle sca-
denze elettorali, ma è ormai una 
costante nella vita quotidiana.
E i cittadini/elettori così faticano 
sempre più a capire. E non a caso 
la quota di chi preferisce non far-
si coinvolgere, per mille ragioni 
diverse, anche in Italia è prossi-
ma al cinquanta per cento degli 
aventi diritto al voto. Senza alcu-
na nostalgia, ma evidentemente 
c’è qualcosa che non va.
Del resto come si fa a comprende-
re cosa sta accadendo se negli 
Stati Uniti sta per tornare alla 
ribalta – e stando agli ultimi son-
daggi anche con successo – un ex 
presidente inseguito dalla giusti-
zia del suo paese nientemeno che 
per aver attentato allo stesso si-
stema democratico. Sistema che 
resta, assieme a quello inglese, 
un modello di democrazia nel 
mondo. Ma non sono tanto le dina-
miche politiche interne agli Sta-
tes, non solo quanto meno, a pre-
occupare: è piuttosto la corsa a 
schierarsi subito con il potenziale 
vincitore alle elezioni statuniten-
si di novembre da parte dei lea-
der populisti europei. Ultimo in 
ordine di tempo il presidente un-
gherese Orban. 
Soprattutto davvero sbalorditivo 
in queste ore in cui vengono rilan-
ciate le ultime dichiarazioni 
dell’ex presidente come questa: 
“Hitler fece anche delle cose buo-
ne”. Già in Italia esiste una picco-
la minoranza che ancora sostie-
ne che “Mussolini fece anche del-
le cose buone”, ma che anche ne-
gli Usa si arrivi a sostenere cose 
del genere per Hitler è davvero 

non solo inaccettabile e agghiac-
ciante, ma insopportabile pensan-
do anche alle migliaia e migliaia 
di americani morti proprio per 
sconfiggere quei dittatori. 
Scordavo: anche il leader leghi-
sta italiano si è già precipitato ad 
omaggiare l’ex presidente ameri-
cano proprio nel giorno in cui la 
presidente del consiglio italiana 
veniva baciata dal democratico 
Biden alla Casa Bianca. La stessa 
per altro che non nasconde la sua 
stretta amicizia proprio con Or-
ban, oltre che con la destra fran-
cese, spagnola e portoghese.
E in questi scenari l’Europa resta 
drammaticamente assente. Non 
c’è un rilancio della sua identità, 
non una valorizzazione della sua 
storia e delle sue prospettive, 
non un rilancio del suo ruolo sullo 
scacchiere mondiale. Come se il 
secolo scorso fosse passato inva-
no. Salvo una rincorsa al riarmo, i 
Palazzi di Bruxelles e Strasburgo 
sembrano disorientati, incapaci 
di ritagliarsi un futuro da protago-
nisti e non solo da spettatori. A 
giugno si voterà per il Parlamen-
to europeo. La speranza resta 
sempre l’ultima a morire.
Koan

•Talvolta muore però anche la 

speranza, purtroppo. Quasi 

sempre uccisa proprio da chi 

invece dovrebbe proteggerla. 

Ma, coem dice lei, si fa appunto 

sempre più difficoltà a capire. 

Bucci, Raffaelli, Dobrilla....

Una pagina 10 tutta
da conservare

•Gentile Direttore, non posso 
che congratularmi per la pagina 
10 di domenica sul suo giornale. 

Mi sono molto piaciute la lettera 
del signor Bucci e la sua risposta 
molto appropriata. Idem per la 
sua risposta al lettore Raffaelli in 
cui giustamente chiama in causa 
il grande (per me almeno) Federi-
co Rampini. Infine, ho apprezzato 
molto il commento, che condivi-
do, del suo Dobrilla alla frase del 
poeta Saint Exupery. Pagina 10 
da... degustare!
Monica Zorzan

•Sono io che ringrazio lei. Ogni 

giorno lavoriamo con dedizione 

per i nostri lettori - anche scri-

vendo cose scomode, perché la 

realtà ce lo impone - ed è sem-

pre bello ricevere l’apprezza-

mento di chi ci legge. Dunque 

ripeto io il mio grazie a lei. 

Questa società e i femminicidi

I «Neri per caso» 
avevano capito tutto

•Egregio Direttore, sono passati 
un paio di giorni dalla Giornata 
internazionale della donna e mi 
ritrovo a canticchiare la bella can-
zone con cui i «Neri per caso» 
hanno vinto l'edizione 1995 del 
Festival di Sanremo per la catego-
ria Nuove proposte: Le ragazze. A 
ripensarci oggi, il testo si rivela 
essere molto attuale: quel "ma 
quando si allontanano è no, e tu ci 
devi stare, inutile sperare di recu-
perare se hanno detto no" è vera-
mente un elegante invito a noi 
maschi (ovvio che varrebbe an-
che per certe femmine) a non vo-
ler insistere nelle nostre posizio-
ni, quando la situazione porta so-
lo ad un vicolo cieco. Sarebbe ve-
ramente "meglio sparire, non te-
lefonare, per sentirsi dire un'altra 
volta no", piuttosto che forzare 

un rapporto giunto alla fine. È che 
per molti, troppi di noi, al peggio 
non c'è mai fine ed il ricorso alla 
violenza ed a volte addirittura al 
femminicidio sembra essere una 
via giustificata da asseriti diritti di 
una visione di potere maschilista 
dura a morire. Inutile pretendere 
che maschi così si lascino com-
muovere dalle parole di un testo 
sensibile e maturo come quello 
messo in note dalla eccellente 
band salernitana. Però è permes-
so sognare che venga cantato ad 
un corteo organizzato per sensibi-
lizzare la popolazione su queste 
tematiche o proposto come mate-
riale didattico per l'Educazione 
alla parità di genere.
Piero Gobbo

•Ha ragione: in quella canzone 

c’era già tutto. Ma non c’erano i 

molti uomini ancora disumani 

che vediamo quasi ogni giorno 

sulle pagine dei nostri giornali: 

quelli che confondono i senti-

menti col possesso, quelli che 

pensano di disporre non solo 

delle emozioni, ma anche della 

vita di chi hanno accanto. C’è un 

gran bisogno di educazione, di 

nuova cultura, di impegno da 

parte di ogni istituzione, a co-

minciare proprio dalle scuole.

Servono soluzioni innovative

Quartiere Oltrisarco
e vergogna politica

•Direttore Faustini, brevemente 
e in sintesi le scrivo per segnala-
re il disagio e la "vergogna-politi-
ca" nel quartiere Oltrisarco, a Bol-
zano. Una cosa è certa: a proposi-
to delle strutture Socio-Sanitarie 
e degli alloggi per anziani, va det-
to che la politica conosce da anni 
la situazione, ma non ha mai "pen-
sato" alla costruzione di struttu-
re nuove e innovative, anche con 
la formula della cooperativa in 
proprietà indivisa (meno costi) 
per le istituzioni. "Alloggi protet-
ti" per gli anziani dove si possa 
vivere e invecchiare con "dignità" 
nel proprio quartiere ...dove si 
possono... costruire nuove forme 
di comunità multigenerazionali, 
pensate per il bene di tutti. "SPE-
RIAMO" nella nuova Giunta pro-
vinciale "insieme" al Comune di 
Bolzano per correggere gli errori 
e il "pasticcio politico" degli ulti-
mi due decenni. 
Dario Caldart over 82 

Ex Membro Consulta Anziani 

Comune di Bolzano 

(2010-2015-2020)

•Giro subito le sue osservazio-

ni a chi guida il Comune e anche 

la Provincia e a chi ha, in seno 

alle due giunte, le competenze 

legate alle materie di cui lei si 

occupa da sempre con immuta-

ta passione.
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ARIETE 21/3 - 20/4
•La mattinata si preannuncia partico-
larmente complicata, ma in serata 
sarete liberi da qualsiasi tipo di di im-
pegno e potrete fare ciò che volete. 
Approfittatene per riposarvi.

TORO 21/4 - 20/5
• I mal di testa sono sempre più fre-
quenti e non vi permettono di concen-
trarvi come vorreste. Trovare la cau-
sa risulterà fondamentale per risolve-
re il problema alla radice.

GEMELLI 21/5 - 20/6
• I progetti che intendete realizzare 
sono tanti, ma purtroppo il budget
a disposizione non è sufficiente per 
coprire tutte le spese. Provate a
coinvolgere qualcuno.

CANCRO 21/6 - 22/7
•La timidezza molto spesso vi blocca 
e non vi permette di esternare i senti-
menti provati verso le persone che vi 
interessano. Lo status di single dure-
rà ancora se non cambiate strategia.

LEONE 23/7 - 22/8
•La monotonia sta entrando nella 
relazione di coppia e dovrete trovare
un rimedio. Vivere una routine quoti-
diana va bene, ma di tanto in tanto 
cercate di uscire dai soliti schemi.

VERGINE 23/8 - 22/9
•Non lasciate nessun tipo di discorso 
in sospeso e affrontatelo con chi di
dovere appena se ne presenterà l’oc-
casione. Dite sempre ciò che pensate, 
ma evitate di innervosirvi.

BILANCIA 23/9 - 22/10
•State per raggiungere un ambito 
traguardo, ma non commettete l’erro-
re di fermarvi una volta che avrete 
ottenuto il risultato. Non sentitevi 
appagati: trovate altri obiettivi.

SCORPIONE 23/10 - 22/11
•Avere una casa pulita e in ordine 
non farà bene solo alla vista ma an-
che alla mente. Il lavoro vi sottrae 
molto tempo e quando siete liberi 
volete solo riposarvi. 

SAGITTARIO 22/11 - 21/12
• Il partner è il vostro punto di riferi-
mento e quando siete con lei/lui vi 
sentite al sicuro. Il rapporto di coppia 
procede a gonfie vele e la vicinanza di 
Venere amplifica l’unione.

CAPRICORNO 22/12 - 19/1
• I vostri interessi sono completamen-
te diversi da quelli del partner, ma 
questa non è una cosa negativa. A 
volte gli opposti si attraggono ed è 
bene ritagliarsi un po’ di tempo libero.

ACQUARIO 20/1 - 19/2
•La consegna di un progetto è immi-
nente e la pressione è in costante
aumento. Non fatevi distrarre da ciò 
che accade intorno a voi: rimanete
concentrati e otterrete il risultato.

PESCI 20/2 - 20/3
• In ambito lavorativo non guardate 
tutti dall’alto in basso o rovinerete il 
rapporto con i colleghi. Smettetela di 
criticare ad ogni errore, un giorno po-
treste ricevere lo stesso trattamento.
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